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Il Patto dei Sindaci

“L’Unione Europea guida la lotta contro il cambiamento climatico e la

ha adottata quale massima priorità. In particolare, l’UE si è impegnata

a ridurre entro il 2020 le proprie emissioni totali almeno del 20 %

rispetto al 1990. Le autorità locali hanno un ruolo di primo piano nel

raggiungimento degli obiettivi climatici ed energetici fissati dall’UE. Il

Patto dei Sindaci è un’iniziativa per cui gli enti locali s’impegnano

volontariamente a ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre
l’obiettivo europeo del 20 %”

dall’Introduzione alle Linee guida

“Come sviluppare un piano d’azione per l’energia sostenibile”

(JRC Joint Research Centre – European Commission)
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Il Patto dei sindaci

Entro un anno dalla firma del Patto, le città aderenti
devono predisporre piani d’azione (PAES – Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile) finalizzati a ridurre di
oltre il 20 % le proprie emissioni di gas serra attraverso
politiche locali che:

� migliorino l’efficienza energetica
� aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile
� stimolino il risparmio energetico e l’uso razionale

dell’energia



Il Patto dei sindaci

Il Piano d’azione è una componente chiave nell'impegno
dell’Ente verso una strategia programmatica e operativa
di efficientamento energetico.

È necessario:

� ricostruire l’inventario delle emissioni dei gas
climalteranti rispetto a un anno di riferimento
(baseline);

� individuare le priorità e gli ambiti di intervento;

� definire gli obiettivi di riduzione delle emissioni e
pianificare le azioni per il loro raggiungimento.



L’addizionalità

Il Piano d’azione deve comprendere le azioni di livello 
locale nell’ambito della competenza delle autorità locali

Dal momento che gli impegni interessano l’intera area 
geografica dell’autorità locale, il PAES deve includere 
azioni che riguardano sia i settori pubblici che privati

I risultati derivanti dalle azioni attuate da una 
amministrazione attraverso la messa a punto di propri 
strumenti devono essere complementari e addizionali ai 
risultati che comunque sarebbero  raggiunti a seguito 
dell’applicazione di normative e incentivi di livello 
sovraordinato.



La ricostruzione del bilancio energetico
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� La prima fase di lavoro ha riguardato l’analisi del sistema energetico comunale
attraverso la ricostruzione del bilancio energetico e la predisposizione
dell’inventario delle emissioni base di gas serra.



Il bilancio per vettori

9



Il bilancio per settori
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I consumi di gas naturale e la metanizzazione del territorio
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I consumi di gas naturale e la metanizzazione del territorio
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I consumi di gas naturale
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La Baseline Emission Inventory



La sintesi degli scenari di Piano



Gli scenari di Piano



Le schede d’azione



Le schede d’azione

Andamento emissioni azioneAndamento emissioni azione

Valori assolutiValori assoluti

Addizionalità = Obiettivo - TendenzialeAddizionalità = Obiettivo - Tendenziale

ObiettiviObiettivi

PromotoriPromotori

Stake HoldersStake Holders

Descrizione sinteticaDescrizione sintetica

Interrelazione strumenti pianificatori/normativiInterrelazione strumenti pianificatori/normativi

Sistemi di incentivo applicabiliSistemi di incentivo applicabili

Responsabile di attuazioneResponsabile di attuazione



Sportello energia



Lo sportello energia
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Si configura come sportello di interrelazione con i tecnici e con il cittadino,
itinerante fra i vari Comuni dell’Unione. Tutti i cittadini di tutti i Comuni potranno
accedere nelle diverse sedi, anche in altri Comuni. Deve essere prevista almeno
un’apertura settimanale in uno dei Comuni dell’Unione a turno. Orari di apertura,
giorni e sedi dovranno essere pubblicati sul sito dei Comuni in modo chiaro.
Potrà essere prevista l’apertura di una pagina web specifica, oltre a un indirizzo
mail per richieste di consulenza o di appuntamento. Dovrà essere prevista la
predisposizione di materiale informativo di chiara e semplice lettura (interventi,
incentivi, regole per il risparmio di energia nelle abitazioni).

Lo sportello viene coordinato dall’energy manager dell’Unione e nello specifico
si occuperà di:
▪ Promozione delle energie rinnovabili e il risparmio energetico nelle abitazioni
▪ Funzioni informative in materia energetica rivolte ai cittadini
▪ Indirizzo e ricerca di incentivi adeguati alla tipologia d’intervento. Informazioni
procedurali di accesso
▪ Realizzazione di impianti (es. fotovoltaici, PDC, biomassa/pellet) tramite
progettazione, costituzione e gestione di G.A.S. (Gruppi di acquisto) al fine di
ottenere maggiori economie di scala
▪ Promozione della fornitura di impianti e di servizi da parte di aziende locali.
▪ Supporto alle imprese



Riqualificazione involucro



Riqualificazione involucro

Sintesi dell’approccio: Sulla base degli andamenti tendenziali legati a
interventi di coibentazione degli edifici e di cambio serramenti (dati del 55 %) è
stato costruito uno scenario obiettivo che prevede l’applicazione di
trasmittanze più stringenti rispetto alla normativa obbligatoria oltre a
un’applicazione su un numero maggiore di abitazioni.

Strumenti di attuazione
� Requisiti energetici nel RUE
� Sportello energia

Strumenti finanziari e di incentivo
� Detrazioni fiscali
� Titoli di efficienza energetica
� Finanziamenti/Incentivi regionali/comunitari



Riqualificazione involucro



Riqualificazione impianti termici



Riqualificazione impianti termici
Sintesi dell’approccio: Sulla base della vita media dei generatori di calore è
stato costruito uno scenario obiettivo che prevede l’applicazione di un
rendimento minimo obbligatorio da caldaie a condensazione (obbligo europeo
da settembre 2015), un rafforzamento dell’utilizzo della biomassa anche
nell’ottica di un recupero da boschi o sfalci di potatura oltre che da pellet e una
riduzione di consumo di prodotti petroliferi .

Strumenti di attuazione
� Requisiti energetici nel RUE
� Sportello energia
� Costituzione di G.A.S.

Strumenti finanziari e di incentivo
� Detrazioni fiscali
� Conto Energia Termico



Riqualificazione impianti termici



Riqualificazione impianti produzione acs



Riqualificazione impianti produzione acs
Sintesi dell’approccio: Lo scenario prevede principalmente la sostituzione di
parte dei boiler elettrici attualmente installati con sistemi a pompa di calore. Si
prevede anche una maggiore penetrazione del solare termico ad integrazione
di impianti tradizionali. L’ipotesi di base è che nei RUE si definisca un obbligo
di copertura dei fabbisogni ACS con FER pari al 60 % (invece che 50 %,
obbligo regionale) nei casi di interventi di ristrutturazione dell’impianto termico.

Strumenti di attuazione
� Requisiti energetici nel RUE
� Sportello energia
� Costituzione di G.A.S.

Strumenti finanziari e di incentivo
� Detrazioni fiscali
� Conto Energia Termico
� Titoli di Efficienza Energetica



Riqualificazione impianti produzione acs



Occupazione edilizia sfitta e nuova costruzione



Occupazione edilizia sfitta e nuova costruzione

Sintesi dell’approccio: Lo scenario obiettivo prevede l’occupazione di edilizia
sfitta esistente, l’occupazione di edilizia sfitta retrofittata e la realizzazione
(dove necessario) di edifici di nuova costruzione. La nuova costruzione si
configura come edilizia a bassissimo impatto emissivo (classe A+, A e B).
L’ipotesi è che si recepisca nel RUE un obbligo di Classe Energetica B per il
nuovo costruito e nel caso di demolizione con ricostruzione. I Comuni
potranno introdurre meccanismi incentivanti per edilizia a più alta prestazione
rispetto a quanto definito nei RUE (incentivare A e A+).

Strumenti di attuazione
� Requisiti energetici nel RUE
� Sportello energia

Strumenti finanziari e di incentivo
� Conto Energia Termico
� Meccanismi comunali di incentivazione



Occupazione edilizia sfitta e nuova costruzione



Occupazione edilizia sfitta e nuova costruzione



Svecchiamento elettrodomestici



Svecchiamento elettrodomestici

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto sintetizza esclusivamente
un’evoluzione tendenziale. Non sono previsti impegni specifici da parte
dell’Unione di Comuni.

Strumenti di attuazione
� Sportello energia
� Costituzione di G.A.S.

Strumenti finanziari e di incentivo
� Incentivo per Grandi elettrodomestici
� Eventuali convenzioni che lo sportello energia potrà stipulare con rivenditori

e grossisti



Efficienza negli usi dell’acqua



Efficienza negli usi dell’acqua

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto prevede la diffusione di aeratori
sui rubinetti presenti nelle abitazioni. Oltre a garantire una riduzione dei
consumi idrici, l’intervento stima una riduzione dei consumi correlati alla
produzione di ACS.

Strumenti di attuazione
� Sportello energia
� Attività di informazione

Strumenti finanziari e di incentivo
� Gadget dello sportello energia



Riqualificazione edilizia pubblica



Riqualificazione edilizia pubblica

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto sintetizza alcuni interventi che i
Comuni hanno già messo in atto nel corso degli ultimi anni. Si prevede inoltre
l’installazione presso l’edilizia pubblica di sistemi di regolazione ambiente
modulante (valvole termostatiche) e di un meccanismo di telecontrollo da
remoto degli impianti termici.

Strumenti di attuazione
� Energy Manager di area
� Energy Performance Contract tramite ESCO o FTT

Strumenti finanziari e di incentivo
� Conto Energia Termico
� Titoli di Efficienza Energetica



Riqualificazione edilizia pubblica



Riqualificazione edilizia pubblica



Riqualificazione impianti illuminazione pubblica



Riqualificazione impianti illuminazione pubblica

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto tira le somme relativamente a
tre interventi già realizzati nei Comuni di Talamello, Poggio Torriana e
Novafeltria. I primi due Comuni, aderendo al progetto «La Valmarecchia
illumina l’Europa», hanno modificato il proprio impianto IP installando LED.
Novafeltria ha realizzato un intervento di installazione di regolatori di flusso.
Per gli altri Comuni si ipotizza uno svecchiamento delle lampade ai Vapori di
mercurio ancora presenti, con lampade a LED e l’installazione di regolatori di
flusso.

Strumenti di attuazione
� Energy Manager di area
� Energy Performance Contract tramite ESCO o FTT (eventuali gare di

Unione)

Strumenti finanziari e di incentivo
� Titoli di Efficienza Energetica



Riqualificazione impianti illuminazione pubblica



Riqualificazione impianti illuminazione pubblica



Illuminazione votiva



Illuminazione votiva

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto prevede la sostituzione della
lampade a incandescenza utilizzate negli impianti cimiteriali con lampade a
LED, con una netta riduzione della potenza contrattuale impegnata e un
riduzione del 90 % circa dei consumi elettrici.

Strumenti di attuazione
� Energy Manager di area
� Energy Performance Contract tramite ESCO o FTT (eventuali gare di

Unione)

Strumenti finanziari e di incentivo
� Non previsti



Segnaletica semaforica



Segnaletica semaforica

Sintesi dell’approccio: Lo scenario descritto prevede la sostituzione della
lampade a incandescenza utilizzate negli impianti semaforici di Verucchio e
Santarcangelo di Romagna con lampade a LED.

Strumenti di attuazione
� Energy Manager di area
� Energy Performance Contract tramite ESCO o FTT

Strumenti finanziari e di incentivo
� Non previsti



Svecchiamento autovetture



Svecchiamento autovetture

Sintesi dell’approccio: Lo scenario solo tendenziale previsto, valuta lo
svecchiamento del parco veicolare privato. Il ritmo di sostituzione è pari al
3,5% medio annuo (valore medio registrato negli ultimi 5 anni).

Strumenti di attuazione
� Non previsto

Strumenti finanziari e di incentivo
� Eventuali incentivi nazioni o regionali



Valmabass



Valmabass

Sintesi dell’approccio: Lo scenario valuta le riduzioni legate al progetto
Valmabass-trasporto a chiamata. Si sta valutando la possibilità di estendere il
sistema all’area dell’Alta Valmarecchia.

Strumenti di attuazione
� Non previsto

Strumenti finanziari e di incentivo
� Finanziamento regionale



Bike Marecchia



Bike Marecchia

Sintesi dell’approccio: Lo scenario valuta le riduzioni legate alla
realizzazione della ciclovia Bike Marecchia! Le valutazioni sono quantificate in
riferimento al tratto di ciclovia realizzata in sede protetta. Sono state
considerate delle percorrenze (in sostituzione dell’auto) per piccoli tratti nei
percorsi casa/scuola, casa/palestra, casa/lavoro e turistici.

Strumenti di attuazione
� Progettazione partecipata

Strumenti finanziari e di incentivo
� Finanziamento regionale/europeo



Pedibus



Pedibus

Sintesi dell’approccio: Lo scenario valuta gli effetti derivanti
dall’implementazione del sistema pedibus sul 20 % della popolazione
scolastica, limitatamente alla scuola elementare.

Strumenti di attuazione
� Informazione

Strumenti finanziari e di incentivo
� Finanziamento comunale



Industria



Industria

Sintesi dell’approccio: Il ruolo dell’Unione di Comuni nel settore produttivo si
esplica nella funzione di supporto, formazione e informazione nei confronti di
aziende e imprese. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alle aziende
medio-piccole. Lo scenario rendiconta gli effetti della crisi economica nello
scenario tendenziale e applica, nello scenario obiettivo le prospettive definite
nel Piano d’Azione nazionale per l’Efficienza Energetica (PAEE 2014).

Strumenti di attuazione
� Sportello energia
� Stipula di accordi con i principali portatori di interesse e con le associezioni

di categoria
� Audit energetici
� Diffusione della figura dell’E.G.E. – Esperto in Gestione dell’Energia
� Implementazione volontaria della ISO 50001 – S.G.E. Sistemi di Gestione

dell’Energia

Strumenti finanziari e di incentivo
� Finanziamento regionale/europeo fondi POR/FESR/PSR



PV in edifici nuovi o ristrutturati



PV in edifici nuovi o ristrutturati

Sintesi dell’approccio: Lo scenario esclusivamente tendenziale valuta gli
effetti derivanti dall’applicazione, sul nuovo costruito degli obblighi di
rinnovabile elettrica definiti dal D.Lgs 28/2011 e recepiti dalla R.E-R

Strumenti di attuazione
� Requisiti energetici RUE
� Sportello energia
� G.A.S.

Strumenti finanziari e di incentivo
� Non previsti in quanto obbligo



PV 2010/2015



PV 2011/2014

Sintesi dell’approccio: Lo scenario recepisce l’evoluzione dell’installato
fotovoltaico realizzato nel corso degli anni 2010-2015.

Strumenti di attuazione
� Già attuato

Strumenti finanziari e di incentivo
� Conti Energia PV



PV 2011/2014



G.A.S. PV + Storage



G.A.S. PV + Storage

Sintesi dell’approccio: Lo scenario ipotizza la diffusione di impianti PV
abbinati a sistemi di storage. L’intervento è in grado di ottimizzare
l’autoconsumo e conseguentemente la resa economica dell’impianto stesso.

Strumenti di attuazione
� Sportello energia
� G.A.S.

Strumenti finanziari e di incentivo
� Detrazioni fiscali 50 % (ex 36 %)



S.E.U.



S.E.U.

Sintesi dell’approccio: Lo scenario ipotizza la diffusione di Sistemi Efficienti
di Utenza – S.E.U., ossia piccole reti private costituite da un produttore di
energia e da un’utenza che consuma l’energia prodotta.

La convenienza di questa tecnologia si lega,
� per il produttore al maggior prezzo di vendita al privato rispetto che alla rete

elettrica (circa 70-100 €/MWh)
� per l’utenza al minor costo di acquisto dal privato rispetto che dalla rete

elettrica (circa 170-200 €/MWh)

Strumenti di attuazione
� Sportello energia
� Energy Manager

Strumenti finanziari e di incentivo
� Detrazioni fiscali 50 % (ex 36 %)



PV su edilizia pubblica



PV su edilizia pubblica

Sintesi dell’approccio: L’azione sintetizza l’effetto derivante dalla diffusione
di impianti PV su edifici pubblici o aree pubbliche. Si tratta di interventi già
realizzati. Particolarmente importante è l’intervento realizzato dal Comune di
San Leo che ha previsto l’installazione di un impianto PV da 864 kW.

Strumenti di attuazione
� Già realizzato

Strumenti finanziari e di incentivo
� Conti Energia PV



Potenziale TERRE



Potenziale TERRE

Sintesi dell’approccio: L’azione sintetizza l’effetto derivante
dall’implementazione di parte del potenziale previsto nell’ambito del progetto
TERRE della Provincia di Rimini. L’intervento previsto ipotizza la diffusione di
piccoli impianti micro eolici e il retrofit di alcuni mulini esistenti in modo da
rendere possibile la produzione elettrica. L’intervento si inquadra anche in
un’ottica di valorizzazione dei luoghi.

Strumenti di attuazione
� Energy Manager
� Sportello energia

Strumenti finanziari e di incentivo
� Finanziamenti regionali/europei
� Incentivi alle rinnovabili elettriche non fotovoltaiche



Potenziale TERRE



Potenziale TERRE


